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PROMEMORIA

LUNEDI 24 APRILE NON C’E’ PONTE



RIASSUNTO DELLA LEZIONE 
PRECEDENTE



MEMORIA DI MASSA

• Non volatilità
• Grande capacità
• Contiene:

– Programmi che servono agli utenti
– Dati
– Programmi che servono al funzionamento 

del sistema (S.O.)
• Funzionano anche in assenza di 

alimentazione
• Sono basati su tecnologie magnetiche e 

ottiche









INTERFACCIA I/O

• La comunicazione tra il calcolatore e 
l’ambiente esterno avviene attraverso dei 
dispositivi di I/O detti periferiche

• La periferica viene controllata tramite 
interfaccie che traducono i segnali interni al 
calcolatore in formati comprensibili alla 
periferica



PORTE di I/O

• Le interfaccie sono realizzate tramite schede 
che vengono inserite sulla scheda madre (ad 
incastro o cablate)

• La periferica si collega attraverso opportuni 
connettori detti porte di I/O



TASTIERA

• Meccaniche o elettromagnetiche

• Quando si preme un tasto viene generato un 
segnale di interruzione che viene mandato al 
gestore degli interrupt di tastiera. Ad ogni 
tasto si associa un segnale diverso

• Quando il tasto viene rilasciato si verifica 
una seconda interruzione







STAMPANTI

• E’ la periferica che riporta su carta i risultati 
di una elaborazione

• Stampanti ad aghi: la testina di scrittura 
contiene un insieme di aghi pilotabili 
singolarmente. I caratteri si ottengono dalle 
diverse configurazioni di punti (aghi) 
stampati su carta.



STAMPANTI (II)

• Stampanti a getto d’inchiostro: i caratteri si 
formano da configurazioni di punti realizzati 
trasferendo sulla carta gocce microscopiche 
di inchiostro.

• Sono economiche, silenziose (rispetto alle 
stampanti ad aghi), ottima qualità di stampa, 
colore.



STAMPANTI(III)

• Stampanti laser: l’immagine della pagina da 
stampare viene impressa su un rullo di 
materiale fotosensibile da un raggio laser 
che carica elettricamente le zone raggiunte; 
queste zone attirano le particelle di 
inchiostro (toner) sulla carta.

• Qualità di stampa elevata, buona velocità, 
costi non eccessivi.





MODEM

• Dispositivi per il trasferimento dei dati da 
un calcolatore ad utilizzando la 
tradizionale rete telefonica

• Modulatore e demodulatore ? Occorre 
tradurre i segnali da digitale ad analogico
(Computer? Rete telefonica) e da 
analogico a digitale (Rete telefonica 
? Computer) 

• Attualmente raggiunge i 56 Kbit/s



RETI di CALCOLATORI

• Insieme di calcolatori autonomi tra loro 
collegati mediante una rete di comunicazione

• Gli utenti sono in grado di interagire in modo 
esplicito con la rete

• I calcolatori connessi alla rete mantengono 
un grado di interdipendenza: in caso di 
guasto della rete (o parte della rete) i singoli 
calcolatori continuano a funzionare





CONTENUTO DELLA LEZIONE

• Il sistema operativo: generalita’

• Il sistema operativo: funzionalita’

• Multiprogrammazione

• Processi



Il Sistema operativo (S.O.)

• I componenti fisici sono accessibili 
attraverso software dedicati

Software di sistema o di base

• Sono forniti assieme all’hardware
• L’insieme di questi programmi forma il 

Sistema Operativo

pippo pippo




FUNZIONI DEL SISTEMA OPERATIVO - I

Il SO rende utilizzabili le risorse fisiche presenti nel
sistema informatico

In particolare, il SO:

1. Garantisce correttezza e precisione nell’elaborazione
dell’informazione

2. Consente all’utente di superare il problema della
localizzazione delle risorse sfruttando la presenza di
una rete che permetta di accedere alle applicazioni
da ogni luogo e in ogni momento

3. Garantisce il massimo livello di affidabilita’, 
disponibilita’ e sicurezza del sistema



FUNZIONI DEL SISTEMA OPERATIVO - II

4. Assicura la privatezza dei dati

5. Consente la realizzazione di soluzioni aperte, che
permettano l’interoperabilita’ tra elementi forniti da

diversi produttori di hardware e di software

6. Supera i problemi legati alla limitazione del 
numero di risorse e ne regolamenta l’impiego
evitando conflitti di accesso



FUNZIONI DEL SISTEMA OPERATIVO - III

Il sistema operativo puo’ essere inteso come uno strumento
che virtualizza le caratteristiche dell’hardware sottostante, 
offrendo di esso la visione di una macchina astratta piu’
potente e piu’ semplice da utilizzare di quella fisicamente

disponibile





FUNZIONI DI SERVIZIO DEL SO - I

1. Esecuzione di applicazioni

• Caricamento del programma (istruzione e dati) 
nella memoria centrale

• Inizializzazione dei dispositivi di ingresso/uscita

• Preparazione e gestione di altre risorse
(rete di comunicazione)

2.  Accesso ai dispositivi di ingresso e uscita

• Gestione dei segnali necessari per il
trasferimento dei dati

• Consente all’utente di ragionare in termini di
operazioni astratte di lettura e scrittura



FUNZIONI DI SERVIZIO DEL SO - II

3. Archiviazione di dati e programmi

• Fornire un’organizzazione logica dei dati sotto
forma di cartelle (directory) e file

• Gestire le operazioni di basso livello per l’i/o

4.  Controllo di accesso

• Condivisione di risorse da parte di piu’ utenti o
applicazioni

• Meccanismi di protezione e politiche di
risoluzione degli eventuali conflitti



FUNZIONI DI SERVIZIO DEL SO - III

5. Contabilizzazione

• Ottimizzare il tempo di risposta dei programmi
interattivi

• Far conoscere all’utente il costo dell’impiego del
sistema

6.  Gestione dei malfunzionamenti

• Rilevare e risolvere malfunzionamenti provocati
da guasti hardware o da operazioni scorrette
compiute dal software applicativo













ELEMENTI DI UN SO - I

1. Sistema di gestione del processore

• Controlla la CPU 

• Definisce quali programmi sono da eseguire e
quali compiti sono da assegnare alla CPU  

2.  Sistema di gestione della memoria

• Controlla l’allocazione della memoria di lavoro
ai diversi programmi che possono essere
contemporaneamente in esecuzione



ELEMENTI DI UN SO - II

3. Sistema di gestione delle periferiche

• Garantisce l’accesso ai dispositivi di i/o  

• Maschera i dettagli di basso livello e gli eventuali
conflitti che possono insorgere nel caso che
diverse richieste arrivino contemporaneamente
allo stesso dispositivo

4.  Sistema di gestione dei file (file system)

• Consente l’archiviazione e il reperimento dei dati
sfruttando le periferiche che costituiscono la
memoria di massa



ELEMENTI DI UN SO - III

5. Sistema di gestione degli utenti e dei relativi comandi
(interprete comandi)

• Interfaccia diretta con gli utenti

• Permette agli utenti di accedere in maniera
semplice e intuitiva alle funzionalita’ disponibili







EVOLUZIONE DEI SO - I

1. Seconda meta’ degli anni ‘40

• non c’era un sistema operativo; il programmatore
interagiva direttamente con i dispositivi fisici

• introdurre nel software applicativo anche le
funzionalita’ di gestione dell’hardware

• esecuzione di un solo programma alla volta

• problemi da risolvere: evoluzione dell’interfaccia
utente;  miglioramento dell’efficienza di gestione
delle risorse disponibili



EVOLUZIONE DEI SO - II

2. Sistemi a lotti (batch)

• impiego di un componente software (monitor) per
automatizzare avviamento ed esecuzione del 
programma

• apposito linguaggio (job control language)

• le operazioni di i/o vengono eseguite tramite file

• ottimizzazione delle risorse di elaborazione tramite
distribuzione del tempo di calcolo tra i programmi

• svantaggio: tempo di latenza tra il momento in cui
il job e’ sottoposto al sistema e il momento in cui
vengono presentati i risultati dell’elaborazione



EVOLUZIONE DEI SO - III

3. Sistemi multiprogrammati (la memoria centrale
contiene piu’ programmi contemporaneamente) 

• interattivita’ con utente in tempi di risposta
accettabili

• protezione della memoria

• temporizzazione dell’esecuzione (nessun
programma deve monopolizzare il sistema)

• gestione delle attivita’ di i/o

• sfruttamento (anche in parallelo) delle risorse
disponibili del sistema





MULTIPROGRAMMAZIONE - I

• nel sistema sono presenti diversi programmi, ognuno
con il proprio tempo di elaborazione e propri tempi di
attesa per le operazioni di i/o

• per evitare che la CPU venga utilizzata in modo
esclusivo da parte di un solo programma, il tempo
viene suddiviso in unita’ elementari, dette quanti,
da assegnare, secondo opportune politiche, a tutti
i programmi

• Round-robin: assegnare a rotazione la disponibilita’
di un quanto di tempo della CPU ai vari programmi
presenti contemporaneamente in memoria



MULTIPROGRAMMAZIONE - II

• Quanto di tempo troppo lungo: il parallelismo tende
a scomparire e la sequenzializzazione dei programmi
viene degradata

• Quanto di tempo troppo corto: se diventa dello stesso
ordine del tempo di commutazione fra programmi
(circa 100 ms per Unix) il sistema perde efficienza





GESTIONE DEI PROCESSI: elaborazione 
parallela



















RIFERIMENTI AL LIBRO

• Sistema operativo: Cap. 6 (introduzione);
paragrafi 6.1, 6.1.1, 6.1.2, 6.1.3

• Processi: paragrafi 6.2, 6.2.1


